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Numata b. Rose e 
conserva i l titolo 

HIROSHIMA — Il giapponese Yoshlati Nu
mata, campione mondiale del leggeri junior, 
ha conservato il titolo sconfiggendo ai punti 
in 15 riprese l'aborigeno australiano Lionel 
Rose, già campione del mondo del pesi gallo 
nel 1968 e 1969. Numata, che era partito un 
po' fiaccamente, ha resistito alla distanza agli 
assalti di Rose imponendosi con il punteggio 
di 73-71, 74-72, 75-73. Nella foto: una fase 
del match. ( I l campione Numata è a destra). 

Le atlete dell'URSS 
mondiali di basket 

SAN PAOLO — La squadra femminile del

l'URSS ha vìnto i campionati mondiali di 

pallacanestro battendo nell'ultima giornata il 

Brasile per 82-42 (40-26). Al secondo posto 

si è classificata la Cecoslovacchia, seguita da 

Brasile, Corea del Sud, Giappone, Francia e 

Cuba. Nella foto: la capitana della squadra 

sovietica, Nadejdja Zajarda riceve la coppa 

mondiale. 

Giro: Michelotto sempre in maglia rosa 
Perchè i «big» 
non pedalano 
come gregari? 

DALL'INVIATO 
PIAN DEL FALCO, 30 maggio 

Era una corsa perfettamen
te adatta a dividere i debo
li dai forti: tre salite, disce
se a picco, curve a non fini
re, arrivo spezzagambe, inve
ce i deboli, gli umili hanno 
dato una lezione ai forti. 
In verità, ci sarebbe da di
scutere chi è debole e chi è 
forte in questo giro, vedere 
per credere, la classifica di 
metà cammino. Il primo dei 
campioni (Gosta Pettersson) 
ha un distacco di 6'20"; Vali 
Springel si trova a 8'18": 
Wagtmans a 947"; Bitossi a 

12'30"; Gimondi a 14'26", e 
più indietro Pintens e Zilio-
li, per non dire di Motta; a-
vanti così e sarà la più morti
ficante e la più disgraziata 
delle competizioni a tappe. 

Insomma, è al comando 
un Michelotto non all'apice 
della forma, disturbato da 
uno sgradito ospite (verme so
litario), lo seguono il tren
tasettenne Maser e due ele
menti (Paolini e Colombo) 
partiti col compito di aiuta
re i capitani, soltanto che sin 
qui i signori capitani sono 
apparsi chiaramente inferio
ri ai gregari, ed è il colmo. 
anzi è la proposta di cam
biare gerarchie. 

La lezione degli umili 
La lezione degli umili, di

cevo. Quassù, in una valla
ta dell'Appennino modene
se, ha vinto un. certo Fuen-
te, e il « certo » non deve 
suonare ad offesa dello spa
gnolo: vogliamo semplice
mente sottolineare che pri
ma di stasera non sapevamo 
utente, proprio niente di 
questo ciclista che l'anno 
scorso era ancora mezzo in
dipendente e mezzo profes
sionista. Farisato è un ((no
me », ecco. E un successo, Li
no Farisato se lo meritereb
be veramente per la sua vo
lontà decisamente superiore 
a quella dei falsi ((big». 

Falsi sino a stasera alme
no. e poi? Riusciranno a sca
tenarsi, a rimediare alle ma
gre figure collezionate tn die
ci giorni? 

I tecnici c'invitano alla pa
zienza, ci dicono che abbia
mo di fronte una classifica 
provvisoria, suscettibile di 
profondi mutamenti. Può 
darsi, e in quanto a pazien
za ne abbiamo avuta fin 
troppa. Abbiamo l'impressio
ne che uno non voglia fare 

il gioco dell'altro, che stia-
no chiusi nel guscio per non 
scottarsi, per non levar le 
castagne dal fuoco nel ti-
more di pugare lo sforzo. 

Quel sornione di Gósta Pet
tersson, ad ogni modo, pare 
nettamente avvantaggiato: a-
vrà le due cronometro dal
la sua e l'unico italiano che 
lo impensierisce è Michelot
to. 

Michelotto si trova alle 
spalle un compagno di squa
dra, appunto il citato Pao
lini. una sicurezza, e nel me
desimo tempo una doppia pe
dina per la Scic di Baldini 
e Giganti. Peccato che Dan-
celli risenta ancora dell'in
fortunio di Pineto, altrimen
ti in un mondo di pigri, il 
bresciano avrebbe distribui
to legnate a tutti. Sissignori; 
in un Giro di orbi, di tipi 
impegnati nella stupida 
guerra della rivalità paesana, 
il battagliero, spavaldo Mi
chele occuperebbe oggi una 
delle primissime posizioni, ve
stirebbe probabilmente la ma
glia rosa, e un Dancelli in 
condizione chi lo fermereb
be nell'attuale situazione? 

Pecchielan il disoccupato 
Fuenle, Farisato; non di-

mentichiamo Pecchielan. Sa
pete: un mese fa, Arturo 
Pecchielan era disoccupato 
e correva a proprie spese. 
Voleva dimostrare che si e-
rano sbagliati nel valutarlo 
un pedalatore di scarso, scar
sissimo valore, e ce l'ha fat
ta, s'è conquistato un posto 
nella GBC, e sta ripagando 
la fiducia di « patron » Ca-
stelfranchi, di Marino Vigna 
e di Enzo Moser. 

Sì. pure il modesto Pec
chielan insegna qualcosa ai 
campioni. Insegna che bi
sogna lottare, che bisogna 
porre termine ai bisticci e 
alle ripicche; insegna che il 
ciclismo nostrano sta toccan

do il fondo e che se muore 
il Giro, muore tutto. 

Siamo pessimisti, e tutta
via non escludiamo che si 
possa salvare il salvabile. 
Nelle rimanenti dieci giorna
te, vorremmo che i tecni
ci avessero ragione, che i ca
pitani rispettassero i gradi, 
che una fiammata accendesse 
il Giro, una fiammata di un 
coro di voci, di fatti, di im
prese, di ciclismo vero, de
gno della passione che anco
ra sussiste, dell'entusiasmo di 
città e paesi che ci accolgo
no con fervore e con l'inci
tamento a non deludere. 

Gino Sala 

chi ha naso tifa 
DREHER 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Online d'arrivo dell* decima tap

pa Forte dei Marmi-Scstola: 
1. PIENTE JOSE* MANUEL 

(Kas). km. 133 in ore 3.38'IS" alla 
media di km. 33J06; 2. Farisato 
Uno (Ferretti) a 3"; 3. Pettersson 
Erik (Ferretti) a 17";' 4. Prcchic-
Ian Arturo (fi-B.C.) a UT: 5. Ca
valcanti Giovarmi (Filotex) » 2S"; 
6. UribnrabU a 31": 7. Oinliani a 
43": S. Gandarias a 52"; 9. Hoo-
brechts a 59": 10. Swerts a IT»": 
11. Panizza a 117": 12. Urbani a 
1*20"; 13. Bellini a 2'19"; II. 
Motta a 2*27"; 15. Gimondi a 2*32"; 
1S. Van Sprint*!; 17. Schiavon a 
2*35"; 1«. Magi-ioni; 19. Van Cloe 
sten 20- Pettersson G.; 21. Zilioli; 
S2. Bitossi; 23. Paolini: 21. Colom
bo; 25. Michelotto; 26. Boifava; 
27. Wagtmans; 3S. Ftntei», tatti 
col tempo di Schiaron; 29. Fabbri 
a 2*57"; 30. Calde*. 

Classifica generale: 
1. MICHELOTTO, ore SI.«'«": 

2. Mcwer A.. a 2*25": 3. Paolini a 
4'55"; 4. Colombo a 5*33"; 5. Ptt-
trrsaon G. a 6*20": 6. Van Sprin-
eri a 8'I«": 7. Galdo* a *»«": 
S. Houbrechts a »'59"; 9. Schiaron 

a 9*29": 10. MagtnuiK a »'«"; 
II. Panizza a 9'49"; 12. Giuliani 
a 12'4": 13. Bitossi a 12*20": H. 
Farisato a 13*2"; 15. \ lancili a 
13-53": 16. Gimondi a H'IC": 17. 
Pintms a 11*36"; 18. Zilioli a 
1V45"; 19. Fabbri a 15*30"; 20. 
Cavalcanti a l)C24"; 21. Iribexnbia 
a 20*9"; 22. Mageioni a 20*23"; 23. 
Lopez Carril a 20'49": 24. Motta 
a 22'6": 25. Polìdori a 22"15"; 2S. 
Prttrrsson E. a 24*31"; 21. Swrrts 
a 24*32"; M. Bitter a 28*27"; 29. 
Pecchielan a 29*4"; 30. Laghi a 
33*»". 

100 copie diffuse a 
Sestola per il Giro 
I compagni di Sestola 

(Modena) in occasione del
l'arrivo del Giro d'Italia 
hanno diffuso 100 copte de 
« l'Unità ». 

Lotta serrala sulle rampe conclusive di Pian del Falco 

Lo spagnolo Fuente stacca 
Farisato e giunge solo 

f' la terza vittoria degli uomini della Kos - Il nervo
sismo di Gianni Motta - Gimondi soffre di tracheite 

SESTOLA — Le spagnolo Fuente teglia vittorioso il traguardo. 

La competizione in programma per il 16 giugno 

Ci sarà anche Merckx 
al Gran Premio Camaiore 

Il mantovano 
Baroni vince 
per distacco 

la «Corsa 
della Lana» 

SERVIZIO 
VALLE S. NICOLAO (Vercelli), 

30 maggio 
Esaltante bis del mantova

no Franco Baroni sul tra
guardo della ventunesima e-
dizione della «Corsa della 
Lana », la classica biellese che 
ha visto al «v ia» una ses
santina di dilettanti di varie 
regioni. Sono mancati all'ul- , 
timo momento i quattro bel
gi, regolarmente iscritti. 

Baroni, sempre vigile ed at
tento nelle posizioni di testa. 
ha assunto decisamente il co
mando della operazione nel 
corso dell'ultima delle sette 
impegnative tornate. Il tan
dem Tamarini-Baroni ha dap
prima annullato un bel tenta
tivo di Borracina e di Luciani 
e poi ha preso decisamente 
il largo. 

Sulle rampe finali Baroni 
con azione veemente si è li
berato di Tamanini per vin
cere in .solitudine. Tra i mi
gliori oltre a Baroni e Tama
nini vanno ricordati Bonaci-
na, Martinazzo, Bocacci. Gio-
da e Balduzzi. Al seguito del
la gara, ben organizzata dal
l'Unione Sportiva Vallese. il 
selezionatore unico Rimedio 
ed il vice presidente 'federa
le Borroni. A gara conclusa i 
primi tre classificati sono sta
ti sottoposti a controllo me
dico. 

Ordine di arrivo: 1. Baroni 
Franco (Centro Sportivo Fiat), 
km. 149 in 3 h. 59' alia me
dia di km. 37,406; 2. Tamani
ni Enrico (Unione Ciclistica 
Melzo) a 7"; 3. Balduzzi Fran
co (Centro Sportivo Fiat> a 
15"; 4. Bogo Alberto (Tri-
plex) a 25"; 5. Martinazzo Re
nato (Triple*) a 34"; 6. Lu
ciani Massimo tTiat) a 50"; 
7. Bonacina Claudio (Pedale 
Monzese) stesso tempo; fi. 
Boccacci Sergio (Unione Spor
tiva Botticino) a 2'50"; 9. C.io-
dn Aurelio (Veloclub Varese) 
a 3*14"; 10. Ossola Piercarlo 
(Veloclub Varese) a 3'17". 

r. s. 

SERVIZIO 
LIDO DI CAMAIORE, 30 maggio 

Eddy Merckx in Versilia. 
Non si tratta di una vacanza. 
Tutt'altro. Il campione belga 
sarà di scena nel G.P. di Ca
maiore in programma per il 
16 giugno. Lo ha reso noto 
Fiorenzo Magni illustrando, 
nel corso di una riunione 
conviviale, alle autorità e ai 
giornalisti accreditati al Giro 
d'Italia, le caratteristiche del
la corsa di Camaiore giunta 
alla sesta edizione ed allesti
ta, come sempre, con signo
rilità e competenza dallo 
Sporting Club. La gara se
gnerà fra l'altro, come abbia
m o detto, il ritorno di Merckx 
alle corse italiane. 

Questa edizione del GJ». 
Camaiore valevole per il Tro
feo della Versilia sembra av
viarsi a riscuotere un largo 
successo poiché oltre al cam
pione belga è assicurata la 
partecipazione di tutte le mar
che italiane con i loro Iea-
ders. C'è da aggiungere che 
la corsa di Camaiore o dei 
« mari-monti » come amano 
definirla gli organizzatori ri
veste particolare importanza 
poiché segna il ritomo del 
ciclismo professionistico alle 
competizioni in linea dopo il 
Giro d'Italia tin mezzo c'è 
soltanto, infarti, la cronome
tro di Castrocaro». Fiorenzo 
Magni ha informato, fra l'al
tro, che la corsa dopo la va
riante dello scorso anno (il 
traguardo come si ricorderà 
fu trasferito al Lido di Ca
maiore* torna al suo tradi
zionale percorso tun circuito 
che prevede ben sette pas
saggi da Monte Pitoro, trat- : 
to chiave della gara) con la ! 
conclusione a Camaiore dopo i 
223 chilometri. Ci sono dun- ' 
que tutte le premesse per re
gistrare una competizione di 
estremo interesse tecnico e 
per arricchire l'albo d'oro di 
questo G.P. Camaiore che già 
conta i nomi di Mealli. Dal
la Bona, Macchi. Paolini e 
Simonetti più nomi di pre
stigio. 

Il GJ». Camaiore m pro
gramma per mercoledì 16 
giugno avrà anche un'altra 
notevole funzione: quella di 
collaudare, in vista della pro
va unica del campionato ita
liano su strada che avrà luo
go quattro giorni dopo, cioè 
il 20 giugno a Prato, i vari 
Bitossi (campione uscente), 
Motta. Dancelli. Gimondi. Mi
chelotto. Zilioli. Moser. Bas
so e Colombo. 

A proposito del campionato 
italiano su strada professio
nisti in Associazione ciclisti
ca pratese organizzatrice del 
26 Gran premio industria e 

r commercio, ha reso noto il 
percorso. Eccolo: Prato, Pog
gio a Caiano, Indicatore, Ca-
lenzano. Sesto Fiorentino, Fi
renze, Pratolino, Vaglia, San 
Piero a Sieve, Scarperia, Le 
Croci, Calenzano, Prato, Pi
stoia, Le Piastre, Prunetta, La 
Lima, Popiglio, Bagni di Luc
ca, Foci del Trebbio, Pescia, 
Vellano, Marliana, Serravalle 
Pistoiese, Pistoia, Prato per 
un totale di 260 chilometri. 
Ma sulle caratteristiche di 
questo percorso ne riparle
remo nei prossimi giorni. 

Giorgio Sgherri 
# AUTOMOBILISMO — Lo sve
dese Anderson su Alpine Renault 
ha vinto il Rallye dell'Acropoli. 
Al secondo posto il francese Nico
las (Alpine Renault) seguito dal
la Lancia Fulvia del finlandese 
Lampinen e dalla Fiat 124 spider 
dell'Italiano Ceccato. I risultati 
sono ufficiosi. Soltanto dieci equi
paggi hanno concluso la gara. 

DALL'INVIATO 
PIAN DEL FALCO, 30 maggio 
Piccole storie di corridori 

di cui non si parla per la 
fretta, lo spazio e perchè si è 
presi (un po' troppo) dalle 
vicende dei cosiddetti cam
pioni. Storie di uomini con 
la testa sul collo, che non 
sono fuori dal mondo come 
qualcuno potrebbe immagina
re, che incontrati di sera in 
albergo chiedono, domandano, 
discutono sui fatti della vita. 
Uomini, ciclisti, prestatori di 
opera, « manifesti viaggianti » 
ad alto e basso prezzo che 
guardano avanti, e uno di 
questi è l'emiliano Casalini, 
29 anni, residente a Parma, 
variante per S. Secondo 93, 
dice il foglio dei suoi con
notati, ancora celibe, grega
rio con due vittorie, sesta 
stagione professionistica, la 
prova della verità. 

Perchè prova della verità? 
Casalini ha sempre compiu
to il suo dovere con attesta
ti di simpatia da parte di 
Merckx e Adorni, però nel 
1970, egli è stato seriamente 
ammalato, e di conseguenza 
questo giro rappresenta il suo 
«tes t» . A Pian del Falco, 
Emilio Casalini abbraccerà zio 
Cirillo, grande sostenitore del 
nipote, e intanto al raduno 
di Forte dei Marmi, il ra
gazzo mi spiega: «Dovessi 
accorgermi che il fisico non 
ha recuperato, nessun dram
ma. Smetterò di fare il cicli
sta e riprenderò il mestiere 
dell'orefice. Un laboratorio 
con un socio ce l'ho già, 
quindi... ». 

Nello stadio di Forte dei 
Marmi, il colore è dato dalla 
banda folcloristica del pa
lio dei micci (m'informano 
che i micci — termine versi-
liese — significano somari, 
asini) e dagli sbandieratori 
della Contrada Ponte. E sfo
gliamo il taccuino per le no
te di cronaca della decima 
gara. Dunque, di gallerie ne 
incontriamo tante prima di 
arrivare a quella del Cipol
laio dov'è posto il primo dei 
tre traguardi di montagna. 
Pioviggina, e strada facendo 
cadono Panizza e Primo Mo
ri. Lo sfortunato Panizza ri
porta una ferita a] gomito 
destro e rientra faticosamente 
con l'aiuto di Sorlini. A quo
ta 825, scollina Tosello da
vanti a Urbani, Motta. Lo
pez Carril, Gimondi. Miche-
lotto, Bitossi e la fila sgra
nata. Sembra in crisi Poli-
dori. 

Discesa e seconda salita, 
una salita (la foce delle Ra
dici) abbastanza impegnati
va. Vediamo. Apre le ostili
tà Fabbri, zittito da Miche-
lotto e Gosta Pettersson; si 
mostrano Farisato, Pecchie
lan e Fuente; Bellini, Giu
liani e Gandarias; si rispet
tano i «big» e in cima (1529 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

Comi». Adriano 
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Santambrogio: paradosso o verità? 
MAN D€L FALCO, 30 magc o 

Dice Giacinto Santambrogio da Seregno: « Sarei cu
rioso di scoprire il motivo dei miri ripetuti capitomboli 
in questo Giro. Nella tappa dì Potenza sono finito in un 
fosso, a Prscasserolì ho sbattuto contro un muro e nella 
•lisersa di Volterra sono rotolato in un prato poiché ì 
freni non tenevano più. Forse cado perchè affronto Ir 
picchiate con eccessiva attenzione: r un paradosso, oppure 
la verità?». 

Ogni mattina ai girini 
viene offerta 
una razione 
di miele j CkiSrxfoù, I 

metri) Fuente anticipa Fari
sato; a 30" Gandarias, a 35" 
Pecchielan, a 50" Bellini, a 
55" Giuliani, a l'35" Uribezu-
bia e Urbani, a 2'10" il grup
po. 

Nella picchiata di Pievepe-
lago si riuniscono i primi ot
to più Eric Pettersson e Ca
valcanti. Ha forato Motta ed 
è ruzzolato Vianelli. E* do
menica e gli spettatori si 
c o n t a n o a migliaia nono
stante il freddo e l'umidità. 
Riolunato, Montecreto: 50" 
per i dieci fuggitivi su Pa
nizza, Houbrechts e swerts, 
staffette del plotone a l'IO", 
e siamo nelle vicinanze di Se-
stola, alle fasi decisive, ad 
un tiro di schioppo dal telo
ne, e di conseguenza è ormai 
accertato che i grossi nomi 
hanno battuto la fiacca, che 
si sono ignorati a vicenda, 
che non hanno mosso foglia. 

Da Sestola a Pian del Fal
co, un'impennata con svolte 
secche e pendenze del 12 per 
cento. Il drappello dei dieci 
si fraziona, prendono il largo 
F a r i s a t o , Fuente ed Eric 
Pettersson; rinviene due vol
te l'ammirevole Pecchielan; 
allungano Fuente e Farisato, 
mollano gli altri due, e a 
circa mezzo chilometro dalla 
conclusione lo scatto dello 
spagnolo mette in ginocchio 
il generoso Farisato. 

E' la terza vittoria di mar
ca spagnola (Lopez Carril al 
Gran Sasso, Perurena ad Or
vieto e Fuente a Pian del Fal
co). José Manuel Fuente con
ta 26 primavere, è nato in un 
villaggio delle Asturie da fa
miglia contadina, è professio
nista da due anni ed avendo 
in precedenza vinto solo una 
tappa del Giro di Catalogna, 
questo rappresenta ii secondo 
successo. I colleghi iberici ag
giungono che nella «Vuelta» 
del '70, Fuente era sempre 
ultimo, sempre in coda al 
gruppo. 

Lino Farisato, sconfìtto pri
ma da Perurena e poi da 
Fuente ha una partita più 
che mai aperta con gli spa
gnoli. Erik Pettersson è ter
zo a 14", segue Pecchielan e 
via via Cavalcanti, Uribezu-
bia, Giuliani, Gandarias e 
Houbrechts. L'arrabbiato Mot
ta (quattordicesimo a 2'24" 
e primo dei campioni della 
pigrizia) risponde male ai 
giornalisti. C a l m a Gianni. 
nervi e lingua a posto perchè 
sei dalla parte del torto, ol
tretutto. Bitossi dichiara: «A-
vevo mal di gambe e ho man
dato in avanscoperta Caval
canti». E Gimondi: «Soffro 
di tracheite, abbiate pazien
za... ». 

Michelotto sorride. Non era 
lui che doveva attaccare: a 
lui le cose stanno bene cosi, 
anzi il vantaggio sugli im
mediati inseguitori è lieve
mente aumentato. Semmai 
va notato che Houbrechts (il 
meglio piazzato dei Salvara-
ni) ha guadagnato T36". A-
vanzano anche Panizza e Fa
risato. precipitano Polidori 
ttendinite e dolori viscerali» 
e Ritter. e metà giro è fatto. 
Domani, undicesima tappa, la 
SestoJa-Mantova di 199 chi
lometri con partenza in di-

Contro 
pedale 

Mike Bongiorno 
e il Giro 

">*»•*«»*. *+.-. •••••w^-~---yl3eft 

Maddalena Trachsel e Patrick Sarcu: la valletta e il velocista della 
Dreher. 

DALL'INVIATO 
PIAN DEL FALCO, 30 maggio 

Quella sera a Palese di Bari, 
Mike Bongiorno mi ha par
lato molto di se stesso. E' 
nel suo carattere, meglio nel 
suo « clichè » _ di personaggio 
della TV. e d'altronde il cu
rioso, anzi l'intervistatore era 
il sottoscritto. 

Eravamo a tavola con Vi
tali, la graziosa e riservata 
Maddalena, il dottor Verone
si, Cribiorì, Mascheroni, qua
si l'intero «staffo della Dre
her, e un brav'uomo di cui 
mi sfugge il nome, e mi scu
so perchè so che ali piace
rebbe essere citato su l'Unita. 
Riparerò prossimamente. 

Devo dire che Mike, fuori 
dal video, è meno divo di 
quanto mi aspettassi. Ragazze, 
moglie e mariti chiedevano 
autografi che lui firmava col 
piacere di sentirsi popolare, 
ovviamente, ma anche con un 
« grazie a tei » a chi lo rin
graziava che poteva apparire 
un aspetto positivo, una certa 
dose d'umiltà, se ho ben ca
pito. E' un buon propagan
dista, un buon difensore del 
suo mestiere, insomma, ben
ché io qui non voglia giudi
carlo nel ruolo di presenta
tore che taluni approiano e 
altri criticano. 

Abbiamo parlato di cose im
portanti, di quand'era ragaz
zino in tempi di guerra e fa
ceva la staffetta fra città e 
montagna, il ragazzino italo-
americano che diventato uo
mo celebre nel mondo radio
televisivo, quei tempi li ram
menta volentieri per la parte 
svolta, ma che oggi non lo 
impegnano ad essere attiva
mente quello che è stato in 
una battaglia che continua 

A questo punto. Mike po
trebbe ricordarmi che lui 
non disdegna affatto di tener 
spettacoli nelle Case del Po
polo. alle Feste dell'Unita. 

cui non parlate mai, che pe
dalano soli in salita, ad esem
pio: allo staccato che soffre 
maledettamente e non molla, 
che guadagna poco: deve ave
re una grande, immensa pas
sione, altrimenti cosa Vinto-
glierebbe a sgobbare tanto7 

Il ciclismo ha bisogno di spa
zio per i giovani: c'è un ri
torno, mi pare, verso le cose 
semplici, e la bici fa parte 
di questo discorso. Più gio
vani in bici e la probabilità 
di scoprire nuovi campioni. 
tra l'altro. Guarda nello scr 
non avevamo nessuno, adesso 
c'è Thoeni e non solo Thoc-
ni... ». 

Mike Bongiorno e Maddale
na Trachsel (un'elvetica di 
Berna che vive a Milano) rap
presentano la « accoppiata » 
della Dreher al Giro, una 
a accoppiata » pubblicitaria, si 
capisce. Il successo dei due 
è notevole. Maddalena è una 
fotomodella impegnata in ca
roselli e film che reclamiz
zano questo e quel prodotto. 
Lavora « a cachet »; non ha 
uno stipendio: le capita di 
rifare una scena trenta volte: 
ha perso il padre, la madre 
italiana ha un negozio di fila
telia in Svizzera, « ma ven
dere francobolli non mi va. 
sarà mia sorella ad occupar
sene fra qualche anno», mi 
ha confidato la ragazza. 

Maddalena frequentava le 
scuole elementari quando due 
suoi connazionali (Koblet e 
Kubler) facevano faville, e il 
suo incontro col ciclismo l'ha 
avuto in questo Giro. «E' una 
scoperta interessante, anzi 
emozionante. E' una profes
sione durissima, pericolosa. 
con qualche gioia, ma soprat
tutto con molti drammi. Ve
derli scendere sotto la piog
gia a 70-80 orari fa impres
sione e paura: vederli arram
picarsi nel caldo, coi volti 
disfatti dalla fatica, fa tene
rezze e voglia di spingerli. 
Eppure ogni mattina li ntro-
ro sorridenti, allegri, simpa
tici. in particolare Fezzardi. 
Sercu e Ritter. e non perche 

te del terzo incomodo 

g. $. 

pero sarebbe un voler osten ,onf) dcUa mìa squadra_ „ 
tare quell amicizia estesa a | w , , . . , , 
tutti per tornaconto persona- ' - v ' f r e p Maddalena Franca
le L'ho rimproveralo per un ] mente, e non e per fare ./ 
« oltre cortina » pronunciato i cavalier servente « ,/ Dongio 

scesa, una piccola rampa, un . VJ fy a proix>sito dell'Untone i xann'- preterisco Maddaleni u 
richiamo per i velosti. è la , sovietica e s'è scudata u r.' ! Mike, e 11 spiego il motivo 
promesso di un duello Ba«so- » ì/ f l;Q unn gaffe* ha detto ! Maddalena la sua strada den
s e reu con Zandegù nella par- | -\ja )ta&ta c o n ) e predichi '< omora jarsrln. dei e ancora 

I Passiamo allo sport e al cicli- | lottare per sfondare w un 
smo Mike f veramente ma ì ambiente muti facile, e mi 
spartii n /.,- vHf fannr primi P°re m * apprendista » rolen-
cronista /*>; calciatore ite» I 1 eroso, una donna con la sua 
zmo la Jurentus laverà ehm- j <l'9>i:ta che m (erti aisi non 

' moto }.er un provino,, atleta I '<' tornerà utile, ma che e la 
>a V, anni metri ifiì nel saito \ su" 'or~-s• >! rammino di se 
in alto e fi.4? nel salto m lun- ! au,TC TfT c%$"crc <mente, m 
an, schermidore, tennista. \ primo luopo. e anche per giun 
rocciatore, e adesso >c/. pesca j acre vittoriosa al traguardo 
subacquea e ippica Uno spor 
tuo praticante, e lo si vede 
dal fisico asciutto, ben tirato 
(Omr si dice m gergo 

Il ciclismo. Mike conviene 
che e un momento critico. 
che lo strapotere di Merckx 
non e un vantaggio, ma ag
giunge che lo sport della bi
cicletta mantiene il suo fasci
no. il suo lato umano e poe
tico. «Pensa ai corridori di 

GILSON 
VINCE A 

SCHWEINFURT 
SCHWEINFURT. 30 magg e 

Il liissemrrurRhê f RcRtr Gil̂ on 
<ex professionista> ha vinto m ore 
•f35'<2" la 22* edizione della para 
dilettantistica in memoria di Mo 
riti-Fischer Al secondo posto si 
e piazzato lo svizzero Othmar Hn-
oer a fi" seguito dal tedesco Algis 
Oleknavicuis. dallo svizzero Toni 
Stocker e dal cecoslovacco Svo-
boda. 

gisa 
• CICLISMO I.o jugoslavo 
Cvjnko Bil.c ri: Po'a ha vinto la 
quinti, edizione dell'c Alpe Adria J 
corsa cclLstict internazionale per 
dilettanti II mi^l.orc degli italiani 
e stato Rino Raldasco del GS. 
Franceschi ni Castelfranco Veneto 
classificatosi al terrò posto. La 
manifestazione si è conclusa a 
Lubiana con un circuito a crono
metro nel quale si e affermato 
Bilie. 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna, Sestola-Mantova. 


